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MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI VERONA, ROVIGO e VICENZA
ROVIGO – CHIESA DELLA BEATA VERGINE DELLA CONCEZIONE 

DETTA “IL CRISTO”

SITA IN VIA IV NOVEMBRE S.N.C.

Relazione storico-artistica



La chiesetta della Beata Vergine della Concezione, detta comunemente "il Cristo", è uno degli edifici sacri cittadini più antichi. Sorge in via IV Novembre a pochi metri dalla parrocchiale dei Santi Francesco e Giustina. Sarebbe stata fondata - nella sua struttura più antica - da san Francesco nel 1213, il quale, nel corso di un suo viaggio, qui si raccolse in preghiera. E' attestata in città la presenza francescana già dai primi decenni del secolo XIII, a cui si legano i lasciti del testamento di Obizzo II d'Este che scrisse in merito ad una costruzione del convento per i Frati Minori di san Francesco, risiedenti in città vicino alla chiesetta della Santa Croce, oggi appunto chiesa della Beata Vergine della Concezione. Il complesso, sviluppatosi in seguito a tale lascito, divenne luogo di sepoltura delle famiglie nobili di Rovigo. Nel 1413 la nuova chiesa venne ampliata di una navata, e nel 1520 fu terminato il campanile. La chiesa attuale è frutto di un importante ampliamento-rimaneggiamento del 1650 e presenta tre basse navate suddivise da corte colonne in pietra bianca (altezza 290 cm) con capitello tuscanico-dorico, il soffitto con travatura e capriate lignee, la cupola, il campanile semplice, a pianta quadrata, in muratura portante intonacata, con quattro fornici monofori a tutto sesto e concluso da copertura piramidale e risalente al 1793, è opera di Girolamo Pavanin di Villanova. Il 7 maggio 1806 venne istituita la parrocchia dei Santi Francesco e Giustina, oggi proprietaria della chiesa parrocchiale e della chiesetta della Beata Vergine della Concezione. La facciata, invece, è datata al 1888 e venne progettata in marmo e pietra bianca dall'architetto locale rodigino Raffaele Cattaneo (1861-1889) in stile rinascimentale-albertiano, andando a sostituire il progetto più antico di Massimino Baseggio (1737-1813). La chiesetta della Beata Vergine della Concezione, detta comunemente "il Cristo", versa in discreto stato di conservazione.

La facciata della chiesa presenta tre fornici a tutto sesto, il centrale, maggiore, costituisce il portale di ingresso, recante l’iscrizione “Ave Gratia Plena”; il paramento è caratterizzato da una decorazione a conci orizzontali, con timpano aggettante con modanature, importante fascia marcapiano con cornice a dentelli e fregio tripartito con tondi raffiguranti angeli o santi, in stato di conservazione non buono. L'interno della chiesetta della Beata Vergine della Concezione è molto semplice, sono rinvenibili i tratti tre-quattroceneschi in stile francescano di misurata eleganza; è composto da tre navate dall'altezza ridotta e ospita l’immagine del Crocifisso ligneo ritenuta miracolosa. La navata centrale si conclude nella piccola cappella della Vergine Maria, coperta da cupola semisferica su pennacchi; all’esterno la piccola cupola rimane però nascosta, incamerata in un sottotetto non accessibile. Ai lati della cappella centrale, si sviluppano due cappelle quadrate, con ampie finestre sullo sfondo e sulla parete esterna. La cappella sinistra è voltata a vela, mentre quella di destra ha un soffitto piatto. I due altari che sorgono nelle pareti di fondo delle rispettive cappelle sono pregevoli opere di manifattura veneta sei-settecentesca (G. Fadiga), in pregiati marmi variegati e policromi, bianco, nero e verde, e pietra scolpita. Sono inoltre visibili importanti lacerti degli antichi affreschi, oggi restaurati ed in buone condizioni di conservazione. Per Vittorio Sgarbi (Rovigo, Le Chiese, p. 116) si tratta di superstiti testimonianze dell’antico intervento di M. Baseggio, al quale risale pure l’importante affresco nella cappella centrale, nelle volte e nei pennacchi sopra descritti e raffigurante la Gloria del nome di Maria con angeli e cherubini.
La chiesa della Beata Vergine della Concezione detta “il Cristo” presenta interesse culturale ai sensi dell'art. 10 comma 1 del D.Lgs. n. 42/2004, in quanto costituisce una pregevole testimonianza della presenza francescana in Rovigo, attestata dai primi decenni del secolo XIII. L'edificio sacro costituisce un palinsesto di stratificazioni che documentano gli interventi realizzati nel corso dei secoli, ancora perfettamente leggibili nelle murature e negli apparati decorativi. L'assetto della facciata, in marmo e pietra bianca, è ottocentesco (1888), progettato in stile rinascimentale dall'architetto rodigino Raffaele Cattaneo. 
L'immobile in questione non presenta interesse archeologico. Tuttavia, dal momento che l'edificio, il cui primo impianto viene fatto risalire già al XIII secolo, ha subito successive riedificazioni, non si può escludere che il suo sedime conservi resti strutturali pertinenti alle fasi precedenti nonché contesti funerari. Inoltre, in area limitrofa sono noti rinvenimenti che attestano una presenza insediativa a carattere rustico di epoca romana (ATRIA 1989, pp. 306-307, 16, n. 269; Carta Archeologica del Veneto, vol. III, F. 46 – Rovigo, p. 160 n. 428). Si segnala, pertanto, che il sedime su cui insiste l'edificio e le aree ad esso adiacenti sono da considerare a rischio archeologico.
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